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I trent' anni dell'A.CJ\I. 
I significativi traguardi e i seri obiettivi della prestigiosa Azienda cooperativa macellazione reggiana 

Il quadro delle celebrazio
ni indette per la ricorrenza 
del 30' della costituzione del-
l'ACM (Azienda cooperativa 
macellazione) di Reggio Emi
lia è venuto a coincidere con 
11 90" anniversario della fon
dazione della Lega nazionale 
delle cooperative e mutue. 

Si tratta di una cooperativa 
largamente nota a tutti i reg
giani ma, poss iamo dirlo sen
za tema di smentite , cono
sciuta altresì in tutta Italia. 

Nata all'indomani della Li
berazione per sottrarre gli 
allevatori, che in gran parte 
nella nostra provincia sono 
anche contadini e coltivatori, 
dai balzelli della intermedia
zione. oggi ha raggiunto invi
diabili traguardi: dalle poche 
centinaia di capi macellati 
nel primo esercizio sociale si 
è giunti, nel 1975, a 83.000 e. 
nel 1976, i capi macellati su
pereranno largamente le cen
tomila unità; il fatturato, in 
continua progressione, supe
rerà sicuramente il traguardo 
dei 40 miliardi di lire: la ma
nodopera occupata è di 450 
unità. 

La base sociale è aumen
tata continuamente, nonostan
te l'esodo dei lavoratori dal
le campagne: i soci, che alla 
data di fondazione erano sol
tanto 10, ora sono 7300 di
stribuiti in ogni parte della 
provincia con propaggini an
che nelle province vicine. 

La Cooperativa è retta da 
tin consiglio di amministra
zione, di 25 membri, che si 
avvale di un consiglio gene
rale (di 150 membri) e di 
due commiss ioni , una rispetti-
yamente per il comparto bo
vini ed una per il comparto 
iuini , che discutono program
mi di attività e investimenti. 

L'organizzazione va al pas-
• o con i tempi e sta adeguan
dosi con la realtà eompren-
•oriale che viene prepotente
mente alla ribalta. 

La collocazione dei prodot
ti viene fatta direttamente 
con personale dipendente del
l'azienda stessa e. in questo 
modo , vengono eliminate le 
storture dell'intermediazione. 
s ia nella fase dell'acquisizione 
del bestiame che nella ven
dita del prodotto finito. 

L'ACM è quindi una azien
da di più che rispettabili pro
porzioni e rappresenta nel 
quadro compless ivo della no
stra economia provinciale ima 
«ntità dalia quale non è pos
sibile prescindere. 

Importante è soprattutto ri
levare che, in un momento co
m e l'attuale, fatto di infla
zione e di recessione, l'azien
da reggiana ha programmato, 
con il concorso della Regione 
Emilia-Romagna un amplia
mento dei propri impianti: 
un nuovo reparto spedizione, 
nuova stalla di sosta, la co
struzione di un centro di ma
cellazione suini a Villa Ga-
vassa. La somma impiegata 
supera il miliardo e mezzo di 
lire ed ha permesso un au
mento della produzione per 
soddisfare la crescente richie

sta da parte di una clientela 
che preferisce la genuinità e 
la qualità dei prodotti con
trassegnati con il marchio 
« ASSO ». 

Sono state avviate pratiche 
per l'avanzamento al FEOGA 
di ulteriori finanziamenti per 
10 miliardi di lire; ciò servi
rebbe a costruire: 

— un impianto di macella-

be sorgere a Langhirano nel 
Parmense, per la stagionatura 
dei prosciutti crudi, utilizzan
do non soltanto quelli prove
nienti dall'ACM, ma anche 
quelli delle cooperative con
sorelle, con una visione inter-
cooperativa che tende ad evi
tare investimenti ripetitivi. 

E' inutile far presente che 
questi investimenti, specie in 

zione suini con la capienza di - uno stato di depressione eco-
250 mila capi annui; 

— uno stabilimento che pro
duca almeno 1000 prosciutti 
cotti giornalieri; 

— un impianto, che dovreb-

nomiea come quello che stia
m o attraversando, sono in 
grado di far lievitare grande
mente l'occupazione fornendo 
un reale apporto alla solu

zione della crisi e dando un 
preciso orientamento su quel
la che dovrà essere la finali
tà per guidare una economia 
stanca di palliativi e di ele
mosine senza senso e che ri
chiede un diverso ruolo per 
l'agricoltura. 

Pensiamo che. di fronte a 
questi intendimenti dell'ACM, 
associati allo spirito di ini
ziativa che sempre ha contrad
distinto il movimento coope
rativo. i reggiani debbano es
sere ben fieri di aver dato 
vita ad una azienda che tutti 
ci invidiano e ammirano. 

Alla riscoperta dei sapori antichi 
della tavola emiliana 

S a p o r i an t i ch i , di c a s a 
n o s t r a , d a r i s c o p r i r e n o n 
s o l o p e r c h è u n « mang iar i 
n o » a l l ' emi l i ana è s e m p r a 
g u s t o s o , n u t r i e n t e e genui 
n o m a . a n c h e p e r c h è rap
p r e s e n t a la vera a l t e r n a t i v a 
e c o n o m i c a t a n t o p e r il no
s t r o s e m p r e p i ù m a g r o 
b o r s e l l i n o , q u a n t o p e r ri
d u r r e il de f i c i t de l l ' impor
t a z i o n e di a l i m e n t a r i dal 
l ' e s t ero . 

Q u e s t o d i s c o r s o , f a t t o d a 
u n ' a z i e n d a p r o d u t t r i c e , p u ò 
s u o n a r e a l l ' o r e c c h i o d e i 
c o n s u m a t o r i a l q u a n t o « in
q u i n a t o » d a l d i r e t t o in te 
r e s s e c o m m e r c i a l e de l pro 
d u t t o r e . E* v e r o ! ; n o i d e l l a 
P o l l o d 'Oro s i a m o m o l t o 
i n t e r e s s a t i a c h e il c o n s u 
m a t o r e a c q u i s t i i n o s t r i se 
c o n d i p ia t t i : d i e t r o la no 
s t r a m a r c a c h e è g a r a n t e 
d e l l a p i ù e l e v a t a q u a l i t à , 
c'è u n a s t r u t t u r a c o m m e r 
c i a l e - i n d u s t r i a l e - a g r i c o l a 
c h e d à l a v o r o , d i r e t t a m e n 
te e i n d i r e t t a m e n t e , a m o l 
t e c e n t i n a i a di p e r s o n e ; vi 
s o n o n o t e v o l i i n v e s t i m e n t i 
p e r i m p i a n t i a d a l t o c o n 
t e n u t o t e c n o l o g i c o , p e r la 
r i c e r c a s c i e n t i f i c a in « a m -
p o a l i m e n t a r e , d i e t o l o g i c o 
e a v i c o l o - m a n g i m i s t i c o . 

T u t t o c i ò c o n s e n t e o g g i 
a l l a P o l l o d'Oro di o f f r i re 

ai c o n s u m a t o r i n o n s o l o i 
t rad iz iona l i p r o d o t t i av ico
li c o m e pol l i , f a r a o n e o 
t a c c h i n i , a l levat i a terra , 
n e l l e c a m p a g n e e m i l i a n e e 
nutr i t i c o n g r a n o t u r c o m a , 
a n c h e , s e c o n d i p ia t t i sur
ge la t i preparat i c o n le s t e s 
s e carn i p r e g i a t e s e c o n d o 
la p i ù g e n u i n a g a s t r o n o m i a 
e m i l i a n a . 

E ' o r m a i n o t o a tut t i c h e 
la s u r g e l a z i o n e c o n s e r v a in
tegr i tut t i i pr inc ip i nu
tr i t iv i e o r g a n o l e t t i c i c h e 
r e s t i t u i s c e ai c o n s u m a t o r i 
n e l l e s t e s s e c o n d i z i o n i d i 
f r e s c h e z z a or ig ina l i . 

N o i de l la P o l l o d'Oro ab

b i a m o fat to u n p a s s o a-
vant i in più: le n o s t r e 
« M O R B I DORO » di p o l l o 
c o n p a r m i g i a n o r e g g i a n o . 
le n o s t r e « V O G L I O S E L L E » 
di p o l l o c o n s p i n a c i , la 
« GRATELLA » di p o l l o c o n 
p r o s c i u t t o e la « T E S O R E L -
LA » di t a c c h i n o , s o n o pri
v e di qua l s ia s i a g g i u n t a di 
c o l o r a n t i o c o n s e r v a n t i . 

S o n o fa t te a m a n o , al
l 'ant ica c o n v e r a « c a r n e » 
m a c i n a t a : t u t t a la c a r n e de l 
p o l l o e n o n , c o m e s p e s s o 
s u c c e d e , « r e c u p e r a n d o » le 
p a r t i m e n o nob i l i . 

C o n c i ò c o n f e r m i a m o c h e 
s i a m o m o l t o i n t e r e s s a t i a 

c h e i n o s t r i p r o d o t t i sia
n o a c q u i s t a t i e c o n s u m a t i : 
s o n o p r o d o t t i tu t t i « fatt i 
i n c a s a »: da l l 'uovo al la gal
l ina , dal g r a n o t u r c o al par
m i g i a n o , dal p r o s c i u t t o agl i 
sp inac i . R o b a e m i l i a n a , sa
n a e g u s t o s a c h e a p p e n a 
a s s a g g i a t a s i r i c o m p r a per
c h è s e n e a p p r e z z a i m m e 
d i a t a m e n t e la s u p e r i o r e 
qua l i tà . R o b a « n o s t r a n a » 
p e r l 'a l ternat iva i n d i s p e n 
s a b i l e a l la m i g l i o r e uti l iz
z a z i o n e d e l l a n o s t r a « spe 
s a » q u o t i d i a n a , p e r c o n 
t i n u a r e a m a n g i a r e b e n e . 
anzi , m e g l i o di p r i m a m a 
s e n z a s p r e c o . 

Aziende vinicole 
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Lo sviluppo della produzione agro
alimentare. in un paese come l'Italia, 
è soprattutto una impresa di progres
so tecnico-scientifico e dell'ambiente 
sociale in cui si svolge questa attivi
tà, la campagna. Si comprende facil
mente, perciò, quale grande impor
tanza abbia la produzione e fornitura 
di nuove fonti di energia in tutto il 
c iclo della produzione alimentare, ed 
in particolare nella fase agricola, che 
incide su tutte le altre. Molteplici 
aspetti dei programmi dell 'ENEL pos
sono contribuire a risolvere i pro
blemi di questo grande ed articolato 
comparto dell'economia italiana. 

IL RAPPORTO FRA IMPIANTI 
ELETTRICI E AMBIENTE 

La produzione di alimenti avviene 
« a cielo aperto ». esposta ad inquina
menti atmosferici e d'infiltrazione, o 
addirittura dentro uno degli elementi 
usati nelle attuali centrali elettriche. 
l'acqua dei fiumi e del mare per il 
settore della pesca. L'importanza dei 
fattori naturali è decisiva. 

Oggi i programmi dell 'ENEL per la 
conoscenza e riduzione degli effetti 
inquinanti sull'ambiente hanno un po
s t o privilegiato, a difesa anche delle 
risorse agricole e delia pesca. 

Nell'ambito del programma di ri
cerca per lo s tudio delle caratteristi
che fisiche ed idrauliche degli specchi 
marini interessati alle opere di presa 
e restituzione delle centrali termo 
elettriche sono state eseguite, nel 
1975. undici campagne di misure ta
lassografiche in quattro aree: Meta
ponto. Follonica. Termini Imerese, 
Termoli . Le misure sono state ripe
tute al variare delle stagioni. 

Utilizzando un modello idraulico 
realizzato a Fusina. nel 1975. e con 
il model lo generale del Deità del Po 
m e s s o a punto g:à nel 1974 sono stati 
studiati i problemi dell'influenza del 
calore sulle acque connessi agli scari
chi caldi delle centrali di Fus:na e 
Porto Tolle. 

Gli studi ecologici previsionali dCiili 
effetti dell'utilizzo delle acque dei Po 
per il raffreddamento dei condensa
tori sull 'ecosistema sono stati portati 
util izzando ulteriori mezzi sperimen
tali. In particolare di quelli della sta
t o n e per sperimentazione installata 
nei pressi delle opere di adduzione e 
restituzione delle acque alla centrale 
di La Casella. 

Il programma sulla interazione fra 
centrali elettriche ed atmosfera parte 
dal presupposto che debba essere mi
gliorato il funzionamento termico 
delle centrali s tesse per ridurre l'emis
s ione inquinante. Nel 1975 sono stati 
sperimentati nuovi tipi di bruciatori 
frontali e tangenziali per le unità da 
660 megavvatt. Nella centrale di Vado 
Ligure è stata sperimentata la sosti
tuzione dell'olio combustibile con 
carbone. 

E' iniziato lo studio dell'influenza 
che possono avere le turbolenze at
mosferiche sulla diffusione di ele
menti inquinanti. In particolare sulla 
formazione delle nebbie, il fenomeno 
della fumigazione, l'influenza delle 
stratificazioni termiche. 

Studi specifici di ecologia agraria 
sono stati intrapresi dall 'ENEL avva
lendosi della stazione sperimentale 
di La Spezia, realizzata per lo studio 
degli effetti degl'anidride solforosa 
ne''.» «• ' -

I programmi dell'ENEL 
per i settori 
agricoli e alimentari 
LE FONTI DI ENERGIA 
NELL'AGRICOLTURA 

La discussione è aperta, a livello 
tecnico ed economico, sulle fonti di 
energia nell'agricoltura. Si parla di 
nuovi modi di utilizzare l'energia so
lare, di quella del vento e di altre 
forme localizzabili. Oggi tuttavia è la 
rete elettrica che porta nell'azienda 
agraria, nelle case e nelle industrie 
agrarie decentrate l'energia necessa
ria. L'impegno di questa direzione, 
da parte dell 'ENEL. si sviluppa da 
diversi anni m a non è ancora esau
rito. 

Nel 1975 vennero assegnati dallo 
Stato, in prevalenza dalle Regioni. 
stanziamenti agevolativi per ulteriori 
16 miliardi di lire. Nel corso di que
st'ultimo anno è stata fornita energia 
elettrica a 55 mila nuovi abitanti del
le zone rurali. Il numero degli abi
tanti privi di servizio elettrico era 
quindi stimato, in base ad una inda
gine ENEL, in 470 mila persone. Al

tre 380 mila persone erano interes
sate all'estensione del servizio in ba
se a periodi di residenza stagionale 
in campagna. 

Fino al 1975 gli stanziamenti desti
nati alla diffusione del servizio elet
trico sono costati 215 miliardi di lire, 
44 dei quali a carico dell'Ente. Que
sti finanziamenti hanno agevolato 
complessivamente 680 mila abitanti 
delle zone rurali. 

In un periodo in cui si parla di 
« recupero » delle terre incolte, ovvia
mente sulla base di moderne organiz
zazioni imprenditoriali, questa opera 
deve essere proseguita. 

Al dicembre 1975 risultavano già 
assegnati, per lavori in corso di rea
lizzazione o da iniziare, stanziamenti 
per un importo complessivo di 50 mi
liardi di lire, ed erano ancora dispo
nibili. in attesa di assegnazione, altri 
t»2 miliardi di lire. 

La situazione della elettrificazione 
rurale alla fine del 1975 poteva per
tanto essere riassunta nelle cifre ri
portate nel prospetto che segue: 

SITUAZIONE DELIA ELETTRIFICAZIONE RURALE AL 31/12/1975 

Stanziamenti pubblici già disposti 
Abitanti privi del servizio d e l -
trico e costi di allacciamento 
« dopo » l 'u t i l lm/ ionr rirgli 

stanziamenti pia disposti 
-I — 

Stadio di Wituzar.one 
cifoli «arjdamerits 

Iti l izzati per impianti at
tirati fino al 31-12-1975 
Assegnati per lavori ap
provati in corso o da ini
ziare 

Da assegnare 

TOTALE i 

Miliarit 
( l i '.IT* 

l a i 

50 
62 

215 

• Di cr.i rp-
Abitanti | vd*n'i «a-

850.000 

715.000 
600.000 

bitnvv.te 

470.000 

370.000 
288.000 

CVwTo ri: .illar 
ciarwr/o < 1 » 

invilirli 
d i i :7f> 

375 

«ti Ai costi d#l gennaio I9Tn. 

L'attenzione dovrà essere rivolta, 
inoltre, alle zone e sottoelettrificate ». 
dove il servizio elettrico è insuffi
ciente. In queste gli impianti non 
consentono di soddisfare gli ulteriori 
fabbisogni di energia elettrica degli 
abitanti ponendo quindi una limita
zione allo sviluppo delle utilizzazioni 
civili ed agricole. 

I costi per il potenziamento di tali 

impianti e. ove necessario, per il loro 
totale rifacimento, sono comparabili 
con quelli della elettrificazione di zo
ne del tutto prive del servizio elet
trico e normalmente gli utenti inte
ressati non sono in grado di corri
spondere i contributi che s iamo te
nuti a richiedere in base alle norme 
vigenti. 

Al fine di quantificare questo pro

blema, abbiamo svolto una indagine 
nel 1972. dalla quale è emerso che gli 
utenti residenti in zone rurali, sot
toelettrificate sono circa 470 mila; 
la spesa prevista, in base ai costi at
tuali, ammonta a circa 230 miliardi 
di lire, e per l'80 per cento riguarda 
le Regioni del Centro-Nord. 

E" da evidenziare, in proposito, che 
alcune Regioni hanno previsto, in re
centi stanziamenti in favore dell'elet
trificazione rurale, l'utilizzazione dei 
fondi erogati anche per interventi in 
zone sottoelettrificate. 

UTILIZZAZIONI AGRICOLE 
E CIVILI DALLA GEOTERMIA 

L'ENEL ha esteso al territorio na
zionale, in particolare Lazio. Campa
nia, Lucania. Sicilia e Sardegna la 
ricerca di acque e vapori caldi impri
gionati nelle rocce. Questa ricerca ha 
un notevole interesse anche per tutte 
le attività economiche locali. Nella 
zona di più antica utilizzazione. Lar-
derelIo-Amiata. si sta sviluppando la 
sperimentazione per lo sfruttamento 
integrale dei fluidi di origine geoter
mica. L'intento primario resta la pro
duzione di energia elettrica ma non 
vengono trascurate altre possibilità 
collaterali. 

Il riscaldamento per usi agricoli e 
civili con fluidi geotermici ha già 
trovato applicazione a Larderemo. 
ove circa 120 mila m e t n cubi ài case 
ed uffici e 6 mila me:ri quadrati di 
serre sperimentali utilizzano vapore 
endogeno disponibile a basso livello 
termico (1.10 ata 120 centigradi». In 
questo quadro, e con riferimento al
l'attività dell'ENEL nella ricerca di 
nuove sorgenti di fluidi endogeni, nel 
caso in cui i fluidi reperiti in alcune 
zone non possano, per il loro conte
nuto energetico insufficiente, essere 
convenientemente usati per la produ
zione di energia elettrica, essi saran
no disponibili come fonti energetiche 
da destinare ad altri usi. 

LA CATENA DEL FREDDO: 
L'ANELLO MANCANTE 

La conservazione degli alimenti col 
freddo è uno dei campi più promet
tenti per incrementare la economicità 
del settore alimentare. Col freddo S' 
amplia la trasportabilità e il consu 
mo fuori stagione dei prodotti. I 
punto di partenza della « catena de 
freddo » è una centrale frigoriferi 
direttamente sul luogo di produzione. 
Questo è molto importante per i pro

duttori. Tuttavia l'anello più debole. 
quasi mancante, è probabilmente 
quello finale, presso chi vuol conser
vare alimenti per il proprio uso. 

L'ultimo anello della «catena del 
freddo » è rappresentato dal frigori
fero a doppia porta. 

Si è detto che presupposto essen
ziale per la riuscita dell'intera opera
zione è la continuità della « catena ». 
E' necessario cioè che il prodotto 
congelato, di per se molto delicato, 
non abbia a deteriorarsi proprio nel 
passaggio dal negozio al consuma
tore. A tal fine è opportuno che il 
prodotto acquistato venga tempesti
vamente conservato nel congelatore. 
Ancora più importante è l'affidabi
lità che il frigorifero offre circa il 
raggiungimento delle previste basse 
temperature nel freezer. 

Proprio per questo è essenziale 
una oculata scelta del frigorifero, una 
sua corretta installazione, una saggia 
gestione. L'ENEL, nell'ambito de: 
l'attività di assistenza e consulenza 
nei confronti degli utenti, intendo 
dare un contributo per la soluzione 
di problemi relativi ad un settore che 
e in grado di ridurre sens ib i lmenv 
i costi del prodotto senza nulla to
gliere alla sua qualità. 

Proprio a tal fine è stato predispo
sto dall'ENEL un pieghevole illustra
to sul frigorifero. E*so fa parte di 
una serie di pubblicazioni aventi, si
gnificativamente. il titolo « Per una 
migliore e più economica utilizzazio
ne dell'energia >\ In tale fascicolo, il 

n. 2 della serie, sono riportati quei 
consigli che possono indirizzare verso 
un acquisto idoneo dell'elettrodome
stico. Sono altresì spiegati i criteri 
da adottare per una corretta instal
lazione anche sotto il profilo della 
sicure/za IH quale ha anche, è oppor
tuno dirlo, una implicazione econo
mica: ogni infortunio rappresenta un 
costo per la collettività. 

Infine, non ultimi per importanza. 
vengono forniti consigli atti ad uti
lizzare meglio e con minor sposa il 
frigorifero. Un'espansione nell'uso di 
prodotti alimentari frigoconservati 
(non solvi carne e pesce come si ve
rifica quasi esclusivamente oggi, ma 
anche frutta e verdura di ogni sta
gione e proveniente da tutto il mon
do) permetterebbe risparmi economi
ci. più uniforme disponibilità dei 
prodotti, minori dislivellamenti dei 
o s t i tra primizie e prodotti di sta
gione. 

La logica di questo elettrodome
stico non è tanto quella di immagaz
zinare prodotti già surgelati in cam
po industriale, quanto la possibilità 
di congelare in proprio un prodotto 
fresco e di conservarlo per un certo 
tempo. 

Anche questo elettrodomestico può 
contribuire validamente a razionaliz
zare i consumi, intesi questi con rife
rimento anche al campo alimentare. 
Il volume edito dall'ENEL IV Elettri
cità in agricoltura » delia serie « Vi
vere meglio con l'eiefricita r> si sof
ferma sulla surgelazione domestica. 

L'interesse che suscita questo capi
to la le evidente. Chiunque può appro-
vigionarsi oggi di prodotti freschi a 
di stagione con l'intento di consu
marli più in là ne! tempo. Vi sono 
poi circa tre milioni di persone che 
coltivano un appezzamento di terreno 
solo per il proprio fabbisogno. Con
gelare questi prodotti e conservarli 
rappresenta quindi una buona econo
mia per il consumatore e non del 
tutto trascurabile per la collettività. 
Perchè quindi l'uso dei congelatori è 
cosi poco diffuso in Italia? 

I motivi sono vari: le tecniche del
la surgelazione non sono semplici; 
il costo dell'elettrodomestici e anco
ra relativamente alto; non sempre e 
possihile disporre di un luogo fresco 
dove installarlo ila cucina non e il 
locale più adatto, data la tempera 
tura non confacen'e a questo elettro
domestico, entro il quale si raggiun
gono temperature inferiori a — Ut Ci. 

Per quanto attiene all'assorbimento 
di energia elettrica per il funziona
mento di questo elettrodomestico, si 
può asserire che esso è contenuto. 
A titolo orientativo un congelatore a 
banco i quelli ad armadio consumano 
di pini della capacità di 400 litri, n 
temperatura esterna di If. C. consu
ma circa 2 kWh al giorno. 

L'elettricità offre quindi ampie pos
sibilità economiche nelle singole fa 
niigiie e nella collettivi'a purché tutti. 
ai vari livelli, siano sensibilizzati nei 
confronti di tecniche « nuove » solo 
in quanto nr.-ora poro diffuse. 

Trasporto del fluido endogeno dalla rivista « Serie grandi impianti » dell'ENEL 


